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Ad un anno dalla grande vittoria elettorale del 28 
aprile concludiamo la gara di diffusione per il 40» 
diffondendo fra 1 lavoratori 

UN MILIONE DI COPIE 
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del lunedì 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

rande dialogo con le masse lavoratrici sulla prospettiva di una nuova maggioranza 

Nuove lancio sovietico 
'. - * 
V: < 

nello spazio 

il <Poliot Ih 

JL • \^%JL% 
Oltre 1.500 comizi, dibattiti, incontri, assemblee pro-

! mossi dal PCI si sono svolti ieri in tutta Italia sul tema: 
[«Più forte il PCI per una nuova maggioranza, per una 
mova politica». Di fronte a decine di migliaia di cit­
tadini, dirigenti nazionali e provincali del PCI e della 
rFGCI, parlamentari, consiglieri comunali e provinciali 
hanno illustrato i motivi della opposizione comunista al 

[governo e della lotta che 11 PCI conduce nel Paese per 
'una nuova maggioranza. 

Impegni per il reclutamento in occasione del primo 
'anniversario della vittoria elettorale del 28 aprile sono 
[stati annunciati nel corso delle manifestazioni. Oltre ai 
; comizi che si sono svolti nel Friuli-Venezia Giulia, dove 
tè in corso la campagna elettorale, manifestazioni comu-
Iniste si sono svolte a Civitavecchia con Alleata, a Rieti 
con Colombi, a Terni con Ingrao, a Càsalmaggiore con 

iCossutta, a Benevento con Napolitano, a Jesi e ad An-
jcona con Macai uso, a Moncalleri con Pecchloli, a Fermo 
[con Barca, a Cortona con Trivelli, a Crotone con Baron-
[tini, a Venezia con Tortorella, a Resina con Chiaromonte. 
[Altre manifestazioni si terranno nel corso di questa set-
( timana in numerose regioni. Oggi ad Ivrea parlerà il 
compagno Giancarlo Pajetta. 

Berlinguer e Occhetto 

Udine 

Al centro 
il piano per 
lil Friuli-V.G. 

•-'• TRIESTE, 12. 
Cinquantasei comizi nel­

la Federazione udinese, 23 
quella di Pordenone, : 

ìumerosi altri nella Fede- i 
razione di Trieste e di Go­
rizia danno la misura della 
crescente estensione che va 
rendendo • la campagna 
elettorale del PCI. per le 
•lezioni • del Consiglio re­
gionale del Friuli-Venezia 
ìiulia. Il compagno Enri­

co Berlinguer, della Dire­
ttone del PCI, ha parlato 
|eri sera • a Udine, oggi a 
'ordenone e a Spilamber-
fco. Il segretario della FGCI 
)cchetto è intervenuto a 
ìaniféstazioni di • giovani 

elettori svoltesi a Trieste 
a Cervignano. La « glor­

iata elettorale» del nostro 
'artito è stata tuttavia ca­

ratterizzata, più che da 
irandi manifestazioni cen­
trali, dalla nutritissima se-, 
rie di --• comizi periferici, 
kvolti in buona parte dagli 
fctessi • candidati al Consi­
lio regionale. 
Inoltre a Trieste Carlo ' 

Jiskovìc, candidato comu­
nista al Consiglio regiona-
t, ha tenuto ieri una con-
srenza stampa ai corri-

indenti iugoslavi . sui 
luovi orientamenti pro-
trammatici nei confronti 
Ielle minoranze di lingua 
lo vena. Stamani, sempre 

Trieste, il compagno sen. 
ridali, ha p»«ìato al ter-
ìine di una manifestazio­

ne antifascista apertasi con 
proiezione del film e Mo­

ire a Madrid >. 
Enrico Berlinguer, della 

sgreteria - nazionale del 
I, ha risposto all'on. Ru-

ior (secondo il segretario 
Razionale della DC, sul 
»ma della Regione Friuli-
Venezia Giulia, < ai comu­
nisti si addice solo il silen­
zio») in un comizio tenuto 
Mi sera in piazza XX Set-
tmbre a Udine, sottoli-
•andò il fatto che i comu­

nisti non solo sono stati al-
favanguardia nella lotta 
;r l'autonomia della re­
ione, ma sui loro temi, e 
>prattutto sulle proposte 

legge per "il finanzia­
tene del programma de­
sinale di sviluppo del 
riuli-.Venezia Giulia, oggi 
itti i partiti sono costret-
a discutere. * '̂  '• 

I comunisti non solo par­
ino. ma invitano anche la 

a parlare della Regio-
?, di ciò che l'istituto de-

te rappresentare per la 
popolazione delle Drovinct? 

>rd-orientali. >• Invece — 
|a sostenuto Berlinguer — 

partito de, che è respon-
ibile del ritardo dell'at-
lazlone della quinta Re­
ione a statuto speciale, 

(Segue a pag. 6) 

Macaluso 

ad Ancona 

Una nuova e 
più articolata 

unità 
»' ANCONA, 12. 

Il compagno Emanuele 
Macaluso, della Segreteria 
del partito, parlando ad 
Ancóna, ha innanzitutto 
notato che, a un anno dal 
voto del 28 aprile i partiti 
del centro-sinistra sono an­
cora impegnati a bloccare 
la spinta, indicata da quel 
voto, per una "soluzione de­
mocratica dei problemi 
aperti nella nostra società. 
E' stato un anno in cui la 
situazione economica si è 
aggravata, i problemi si so­
no complicati, la corruzio­
ne de ha continuato a cor­
rodere, e sul piano politico 
e sociale, la spinta : e la 
lotta delle masse non si è 
certo attenuata. E' da rile­
vare però che la destra sì 
è fatta più tracotante e 
invadente. 

La DC è protesa a dare 
garanzie ai monopoli e al­
la destra. Giorni addietro 
il Popolo ha scritto un lun­
go articolo per convincere 
le forze conservatrici che 
l'attuale governo è la vera 
trincea su cui si difendono 
i loro interessi. L'articolo 
concludeva che e i e destre 
avevano ancora tutto da 
imparare su quale sia l'au­
tentico anticomunismo». 

Dopo questo articolo — 
ha proseguito Macaluso — 
sono venuti i discorsi anti­
comunisti di Rumor e Co­
lombo ed è di ieri l'affis­
sione di un ignobile mani­
festo della DC che nel ten­
tativo di rivalutare la po­
litica di Pio XII, rispolve­
ra l'anticomunismo più 
grossolano e la linea della 
guerra fredda. Così si pre­
para la DC al suo congres­
so e alle elezioni ammini­
strative. Muove da qui la 
nostra . lotta per cambiare 
questo governo che è a 
volte succubo e altre com­
plice di una politica sostan­
zialmente conservatrice; 
da qui la nostra lotta per 
una nuova politica e una 
nuova maggioranza. 

Come costruirla, con chi 
costruirla — si è chiesto 
l'oratore —. Abbiamo più 
volte detto che vogliamo 
costruirla anche con le 
forze democratiche che so­
no nel centro-sinistra e 
soprattutto con un rappor­
to unitario con le forze 
socialiste, - con quelle che 
sono all'opposizione come 
il PSIUP, e con il PSl. 
Questo partito non può 
non vedere che gli orienta­
menti prevalsi nell'azio­
ne governativa, accrescono 
ogni giorno di più il peri­
colo che siano compromes­
si l'autorità e la sua auto­
nomia. La situazione che sì 
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Forti manifestazioni a Torino e a Milano 

l'attacco padronale 
uniti i 

Applicazione del confratto e sicurezza del posto di lavoro 
I lavoratori non intendono pagare il costo del « dopomira-
colo » - Chiesto il controllo pubblico sugli orientamenti 

produttivi delle grandi aziende 

TORINO — Un momento della manifestazione al cinema Capltol. (Telefoto) 

Alla TV in collegamento 

con tutti i paesi socialisti 

Rendiconto di Krusciov 

sul viaggio in Ungheria 
Serrata critica alle posizioni del PCC - Riaffermata l'esigenza 

di abbandonare nei rapporti fra i partiti e fra gli Stati so­

cialisti i metodi di Stalin - Il rafforzamento dell'economia 

e il prestigio del partito ungherese 

Dalla nostra redattone 
MOSCA, 12. 

Questo pomeriggio. Nikita 
Krusciov ha riferito alla TV 
sovietica collegata in * Inter-
vision ' con gli altri paesi so­
cialisti. sul viaggio della dele­
gazione del PCUS in Ungheria. 
Questo non è un discorso — ha 
detto Krusciov — ma è un 
* rendiconto » al popolo sovieti­
co di una visita che è stata 
* non soltanto interessante, ma 
utile -. In questo rendiconto, co­
me ci si aspettava. Krusciov 
ha nuovamente evocato i pro­
blemi del movimento comuni­
sta internazionale e 'le serie 
difficoltà in cui esso si trova in 
seguito alla attività scissioni­
stica dei dirigenti cinesi ~. af­
fermando con forza che mai più. 
nei rapporti fra partiti comuni­
sti e fra partiti socialisti, tor­
nerà a regnare la legge del pae­
se più forte, la legge della di­
seguaglianza e dell'ingiustizia. 

Dopo aver sottolineato che il 
PCUS e il Partito socialista dei 
lavoratori ungherese si sono 
trovati d'accordo nel giudicare 
la linea cinese come una devia­
zione dalla tattica e dalla stra­
tegia del movimento • comuni­
sta internazionale. Krusciov ha 
detto: * l dirigenti cinesi hanno 
instaurato un loro corso nel 
Quale sono presenti l'avventu­
rismo piccolo borghese e lo 
sciovinismo da grande potenza-
In pratica, gli scissionisti cine­
si raggiungono, su molte que­
stioni le posizioni trotskiste. Il 
PCUS e i compagni ungheresi 
ritengono che in questa difficile 
situazione sia necessario dare 
un'energica risposta alle conce­
zioni antileniniste dei dirigenti 
cinesi». 

Krusciov ha soprattutto Insi­
stito sulle pretese egemoniche 
del dirigenti del Partito comu­
nista cinese ravvisando in esse 
un.tentativo di ritorno al pas-; 

safo, alla diseguaglianza tra I 
partitiy al predominio del paese 
più forte su quelli più deboli. 

« Dopo il XX Congresso — ha 
precisato il primo segretario 
del PCUS — a nostro partito. 
come altri partiti fratelli, molto 
ha fatto per liquidare le pesanti 
conseguenze del culto della per­
sona di Stalin e per ristabilire 
l principi leninisti nel movi­
mento comunista internazionale 
e nei rapporti fra i paesi so­
cialisti. Per sempre . abbiamo 
eliminato dal " nostri rapporti 
qualsiasi elemento di disegua­
glianza. Oggi partiamo dal fat­
to che nella cooperazione fra i 
popoli del campo socialista non 
debbono esserci popoli grandi 
e popoli piccoli, non maestri in­
fallibili e altieri in soggezione. 
Noi impariamo Vuno dall'altro. 
Vun l'oltro ci aiutiamo, assieme 
studiamo i modi migliori per 
costruire una nuova vita, assie­
me pensiamo agli interessi ge­
nerali del movimento comuni­
sta e ai nostri comuni interessi 
rivoluzionari. Contro questa li­
nea sono Ì dirigenti cinesi. Essi 
pretendono a un ruòlo parti­
colare nel campo socialista e n*I 
movimento comunista interna­
zionale. Essi vorrebbero ristabi­
lire nei rapporti tra i partiti e 
tra i paesi i metodi e oli ordi­
namenti che regnavano al tem­
po del culto di Stalin. Ma quei 
tempi appartengono al passata 
senza possibilità di ritorno ». 
• La forza del movimento co­
munista risiede e deve risiedere 
nella elaborazione collettiva 
della linea politica, nell'espe­
rienza comune di rutti l partiti, 
di tutti i paesi socialisti e di tut­
ti i popoli rivoluzionari. 

Per ciò che concerne le im­
pressioni riportate dalla dele­
gazione sovietica dalla visita dì 
dieci giorni in Ungheria, Kru­
sciov ha sottolineato due ele­
menti principali: la fiducia che U 
Partito socialista dei lavoratori 
ungheresi ha «riputo ritrovare 

in tutti gli strati della popola­
zione dopo gli-avvenimenti del 
'56 e la qualità dei rinatati ot­
tenuti dal popolo ungherese; 
nello, .sviluppo •• industriale e 
agricolo. I/economia ungherese, 
ha detto Krusciov, è ben diretta, 
bene organizzata e avviata a 
grandiose affermazioni. Rispet­
to all'ultima visita alle campa­
gne ungheresi nel 'SS, Krusciov 
ha constatato trasformazioni ra­
dicali dovute ad una saggia po­
litica basata sul convincimento 
e non sulla coercizione: questa 
politica ha permesso di avviare 
quasi tutta l'agricoltura unghe­
rese alle forme cooperative e 
socialiste, senza che l'economia 
generale subisse una qualsiasi 
conseguenza • negativa. Certe 
fattorie modello — ha poi ag­
giunto Krusciov — potrebbero 
servire di esempio ai dirigenti 
di aziende agricole specializzate 
dell'Unione Sovietica. 

' Lavorando in questo modo 
— ha riconosciuto Krusciov elo­
giando il Partito socialista dei 
lavoratori ungheresi e in parti­
colare Janos Radar — i comuni­
sti unoheresi si battono per i 
grandi ideali rivoluzionari, au­
mentando costantemente il li­
vello di vita della popolazione, 
difendendo le conquiste del so­
cialismo e nello stesso tempo 
difendendo l'internazionalismo 
proletariato». 

Nel discorso del compagno 
Krusciov, come del resto nel 
comunicato congiunto sovìetico-1 ungherese, non si trova riferi­
mento alla Conferenza interna­
zionale dei partiti comunisti 
proposta da Suslov nel suo rap­
porto del 15 febbraio al Comi­
tato centrale del PCUS. Questo 
tema è stato però certamente 
sollevato, assieme agli altri, nel 
corso dei colloqui sovietico-un-
gheresi, come lo sarà certamen­
te nei colloqui potacce-sorieti-
ci che avranno inizio domani. 

Augusto Pnncaldi 

' TORINO, 12 
Con una imponente mani­

festazione di lavoratori me­
talmeccanici torinesi si è con­
clusa oggi, al cinema Capitol, 
la prima fase di iniziative sin­
dacali che le^ organizzazioni 
di categoria " aderenti - alla 
CGIL e alla CTSL hanno con­
dotto sulla' base di un impe­
gno unitario realizzato in op­
posizione al grave attacco 
mosso dal padronato contro 
la sicurezza del posto di lavo­
ro ed alle, conquiste contrat­
tuali. 

«O sarà possibile avviare 
serie e concrete trattative in 
cui si riconoscano da parte 
delle aziende i diritti di con­
trattazione del sindacato, op­
pure non avremo altra alter­
nativa che il ricorso alla lot­
ta >: con queste parole il se­
gretario provinciale della 
FIM-CISL, Renato Davico, 
ha concluso il suo intervento 
riassumendo la decisione dei 
lavoratori che le parole d'or­
dine riportate sui numerosi 
striscioni e cartelli, presenti 
nella sala, riportavano con 
efficacia: < Uniti si vince > ed 
« Indietro non si totrna >. 

La manifestazione è stata 
aperta da una breve dichiara­
zione di ' Giuseppe Muraro 
della FIOM che ne ha sotto­
lineato il significato e gli ob­
biettivi. Gli è seguito Emilio 
Pugno, segretario provincia­
le dell'organizzazione sinda­
cale unitaria. « L'attacco che 
viene sferrato oggi dagli in­
dustriali — ha detto l'orato­
re — ci impone una lotta su 
due fronti. Da una parte re­
spingiamo recisamente le mi­
nacce alla sicurezza del po­
sto di lavoro e nel contempo 
rivendichiamo l'integrale ap­
plicazione del contratto di la­
voro >. A questo proposito, 
Pugno ha esposto la situazio­
ne della categoria. In tutta la 
provincia non è stato possibi­
le a tutt'oggi condurre positi­
vamente a termine una trat­
tativa sindacale sui premi di 
produzione per il persistente 
atteggiamento dilatorio dei 
padroni che cela malamente 
il preciso orientamento della 
Confindustrìa di vanificare le 
conquiste contrattuali, men­
tre — d'altro canto — i prov­
vedimenti di licenziamento e 
le riduzioni di orario sempre 
più assumono il carattere di 
pressione e di intimidazione 
antioperaia. Ebbene, se que­
sti sono i termini della que­
stione — ha continuato il re­
latore — noi sollecitiamo ur­
genti misure di controllo pub­
blico sugli orientamenti pro­
duttivi dei grandi complessi 
che mettono in forse il live! 
lo dell'occupazione e pari 
menti tracceremo una discri­
minante tra gli imprenditori 
sulla base delle loro reali e 
verificate intenzioni di rispet­
tare i dispositivi contrat­
tuali ». • . " • • • 

Renato Davico, segretario 
provinciale della FIM-CISL, 
che ha concluso i lavori della 
assemblea, dopo aver pole­
mizzato per la mancata par­
tecipazione della UILM alla 
manifestazione, ha respinto il 
principio padronale, argo­
mentando con l'esperienza 
degli anni passati, che vuole 
«socializzare» con i lavora­
tori solo le perdite e mai i 
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D a s t a m a t t i n a lo 
sciopero agricolo 
S'inizia questa mattina lo sciopero di due giorni nelle 

campagne. Vi partecipano mezzadri, coloni • comparteci­
panti di tutta Italia; inoltre In numerose province hanno de. 
ciso di aderire' anche coltivatori diretti e braccianti per loro 
rivendicazioni particolari. 

Federmezzadri e Federbracciantl, nel promuovere que­
sta grande manifestazione di lotta, hanno posto ai lavoratori 
due grandi obiettivi: 1) approva ree la legge sul patti agrari, 
e stipulare nuovi contratti, prima del grandi raccolti estivi; 
2) ottenere dal Parlamento e dal governo l'estensione degli 
enti di sviluppo a tutte le regioni, con effettivi poteri di r i­
forma fondiaria. 

Ferma risposta di Santi 

agli attacchi di Saragat 

I socialisti 
sono e restano 
nella CGJ.L 

Polemico anticomunista di Rumor - Il fan-
faniano Forlani insiste sulla necessità 
di accelerare i tempi della programma­
zione - Colombo propugna « l'austerità » 

Giornata di discorsi, quella 
di ieri, per gli esponenti della 
DC, dei partiti di maggioranza. 
dei sindacati (e fra questi ul­
timi Santi che ha dato una 
ferma risposta all'articolo di 
ieri l'altro di Saragat). I temi 
dibattuti sono stati essenzial­
mente tre: la situazione eco­
nomica del paese e le prospet­
tive future; la polemica an.ti 
comunista sui problemi della 
politica interna; la discussio­
ne, generalmente svolta'in ter. 
mini assai grossolani, delle 
questioni poste dalle divergen 
ze in atto nel movimento co 
munista intemazionale. 

Gli oratori de nello svilup­
pare questi temi cominciano a 
fare emergere le differenzia 
zìoni interne che dovranno 
qualificare le varie correnti in 
vista del congresso: un Rumor 
doroteo e anticomunista; un 
Forlani, fanfaniano, tutto im­
pegnato sui problemi «urgen­
ti > della programmazione eco­
nomica; uno Sceiba (che ha 
tenuto la relazione precon 
gressuale al convegno della 
sua corrente) allineato su po­
sizioni malagodiane. 

RUMOR E FORLANI n segre­
tario della DC, parlando a To­
rino, ha esaltato « l'unità della 
DC che da 13 anni non ha mai 
visto la sua dialettica interna 

risolversi in drammatiche di­
visioni >. Rumor, dopo un elo­
gio al « senso di responsabili­
tà > dell'unico oppositore 
« aperto » del centro-sinistra, 
Sceiba, ha quindi detto • che 
tutta la DC è concorde nel­
l'attuazione della politica di 
centro-sinistra a suo tempo 
impostata, e ha dato di quella 
politica la solita interpretazio­
ne: una linea centrista contro 
gli « opposti estremismi della 
destra economica e dei comu­
nisti >. Per quanto riguarda i 
comunisti Rumor ha ripreso 
le più recenti affermazioni di 
Krusciov in polemica con le 
posizioni cinesi, affermando: 
< Con quali giustificazioni si 
legittima un regime se il suo 
fondamento rivoluzionario fra­
na fino a coincidere con i 
miti alquanto opachi del con­
trapposto materialismo del be. 
nessere? >. Rumor ha quindi 
tentato di approfondire il di­
scorso in quella direzione, pre­
sentando la DC (e il «suo» 
centro-sinistra) come l'unica 
via di uscita dalla contraddi­
zione fra « totalitarismo co­
munista » e le ingiustizie e de. 
formazioni della «società del 
benessere». In realtà c'è da 
chiedere al Segretario de in 

vice 
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Il satellite, non abitato. 
è manovrabile da terra 
in diverse direzioni - La 
serie dei «PolioUten- '. 
de a risolvere soprat­
tutto il problema del r i - , 
fornimento in volo delle 

navi spaziali 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12. 

Il « Poliot II >, modello ptr-
Jezionato del suo predecesso­
re che il 2 novembre scorso' 
mutò orbita su comando da 
terra, è in volo da oggi ed 
ha intrecciato negli spazi co- ' 
smict una serie di manovre ^ 
che nessun altro oggetto spa- • 
ziale ha mai potuto compiere 
fino ad ora. Nel darne l'an­
nuncio alle ore 17 di oggi, la . 
radio sovietica ha sottolinea­
to che il « Poliot II > costituì- '•• 
sce € un nuovo e significati­
vo passo nella esplorazione '• 
del cosmo» perché permette,' 
di elaborare < i metodi di av- ' 
vicinamento è di congiunzio-. 
ne di oggetti spaziali ». -

In altre parole, il « Poliot 
II », satellite artificiale non 
abitato, sta collaudando gli. 
strumenti di guida, di orien­
tamento e di stabilizzazione 
che in un futuro ormai vi­
cino, serviranno a congiun­
gere nello spazio due o più 
navi cosmiche o a costruire 
quelle piattaforme spaziali 
senza le quali non sono pos­
sibili imprese interplanetarie 

Secondo i dati forniti dal­
l'Agenzia TASS, il 'Poliot 
Il » (che alla lettera signi­
fica « Volo 7/ »), munito di 
motori-razzo la cui accensio- ' 
ne è comandata da terra e di 
perfezionati strumenti di gui­
da a distanza, • dopo essere 
entrato in una « orbita pre­
scritta, « ha compiuto mano­
vre in diverse direzioni » nel 
corso delle quali, trovandosi 
sopra la regione equatoriale, 
ha modificato anche il pro­
prio angolo dy inclinazione 
rispetto all'Equatore. 

Cosa significano questi ele­
menti? Il « Poliot I », lancia­
to il 1. novembre '63, aveva 
stupito gli specialisti di astro­
nautica • perché, entrato in 
una determinata orbita, l'a­
veva gradualmente allargata 
con l'intervento di un appa­
rato motore messo in fun­
zione da terra, modificando 
di alcuni gradi anche il pre­
cedente piano orbitale. 

Il « Poliot II », sembra aver 
fatto di più del suo prede­
cessore, poiché si è sposta­
to in diverse direzioni, sce­
gliendo quindi orbite e piani 
orbitali diversi, prima di si­
stemarsi su un'orbita defini­
tiva, che corrisponde alle se­
guenti coordinate: apogeo 
500 km.: perigeo 310 km.; an­
golo di • inclinazione sul­
l'Equatore 58.; periodo di ro­
tazione attorno alla Terra 
9r4". 

* Molte volte — precùa ti 
comunicato sovietico — sono 
stati accesi i razzi dell'appa­
rato motore e stabilizzato­
re » per studiare il grado di 
manovrabilità dell'apparec­
chio, l'orientamento e la sta­
bilità del volo. • -

Non sappiamo se nei gior­
ni successivi, € Poliot 11 > sa­
rà chiamato ad altre evolu­
zioni. Nel comunicato è scrit­
to che l'apparecchio mano­
vrabile è entrato nella sua 
orbita sopradescritta « al ter­
mine del programma stabili­
to ». Questo potrebbe voler 
dire che il satellite ha esau­
rito in giornata i compiti per 
i quali era stato lanciato. 

Ciò che va sottolineato, m 
proposito dei voli di satelliti 
di questo tipo, è la prospet­
tiva che essi offrono allo stu­
dio degli spazi cosmici. Di­
versi corpi, lanciati in mo­
menti diversi su orbite, vi­
cine, una volta perfezionati 
i sistemi di stabilizzazione e 
di movimento, possono con­
giungersi nello spazio extra 
terrestre e formare piattafor­
me spaziali di grandi dimen­
sioni. 

Quando due navi cosmiche 
abitate e munite delle at­
trezzature perfezionate dei 
« Poliot », potranno eseguire 
un congiungimento nel cosmo 
(il che accadrà tra non mol­
to) Vastronautica avrà com­
piuto un passo in avanti di 
eccezionale importanza. Sa­
telliti artificiali non abitati 
ma carichi dì rifornimenti, 
potranno essere guidati con 
precisione accanto alle navi 
cosmiche in volo, rifornirle 
di carburante e di ciceri per 
permettere agli astronauti 
più lunghi e proficui espe­
rimenti spaziali. Questa è la 
strada battuta dai tateftftì 
sovietici della serie « Fotta* », 
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